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Un Calendario stampato 

 
Abbiamo  pubblicato fin dal 2006 
Calendari sia cartacei che online  (sito 
www.avisnoceraumbra.it). 
Ma vi sono anche dei Calendari  
stampati a cura dell’Amministrazione 
comunale. 
 

 
 
Occorre ricordare innanzitutto il 
Calendario “toponomastico” del 2007, 
che illustrava le vie e piazze della città.1 
L’anno seguente usciva il Calendario 
sui Castelli del territorio nocerino2, 
valorizzando alcune immagini dello 
studio effettuato da Francesco 
Sorbelli3. 

 
1 L’ARENGO 3, gennaio-aprile 2007. 
2 L’ARENGO 8, dicembre 2007. 
3 F.Sorbelli, I Castelli del contado noverino: tipologie 

insediative e problemi di recupero, Università degli Studi di 

 

 
 
Nel 2009 uscì un Calendario sull’acqua 
con il sostegno della Ditta delle Fonti 
storiche Nocera Umbra. 
 

 
 
Possiamo affermare quindi che esiste 
una tradizione di Calendari a stampa. 

 
 

Perugia, Facoltà di Scienze Politiche, Corso di Laurea in 

Scienze Politiche, relatore R.Pierotti, 1983-1984 

http://www.avisnoceraumbra.it/
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Un Calendario liturgico 
 
I Calendari pubblicati da 
ALFATENIA hanno una 
caratteristica, che li differenzia da 
quelli diffusi gratuitamente da ditte 
private: sono Calendari liturgici. 
Contengono cioè, oltre ai nomi dei 
Santi, anche le Domeniche secondo i 
Tempi del ciclo liturgico4. 
Non mancano Calendari che seguono 
l’anno liturgico, come il noto 
Calendario di Frate Indovino5, ma il 
nostro ha in più l’indicazione delle 
chiese locali alle quali sono intestati i 
Santi. 
 

 
 

4 Avvento, Natale, Quaresima, Pasqua, Tempo Ordinario. 
5 Quest’anno dedicato al Centenario di san Francesco. 

 
E questo perchè sono stati sempre 
curati da un sacerdote che conosceva 
bene non solo il culto dei santi ma 
anche la storia delle parrocchie 
nocerine, e cioè don Angelo 
Menichelli.6 
 

 
 
A lui si devono due studi specifici sulle 
chiese locali, il primo pubblicato dalla 
Diocesi di Nocera e Gualdo in 
occasione della Pasqua 2005, il 
secondo dalla rivista “L’Altranocera”  
per la benedizione delle famiglie del 
2012. 

 

 
6 Per saperne di più cfr. Don Angelo-Una vita tra fede  e 

cultura, a cura di Mario Centini, Quaderno di Alfatenia 32. 
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Un Calendario francescano 

 
Le immagini dei mesi illustrano il 
percorso compiuto da san Francesco, 
secondo la tradizione, nel suo ultimo 
viaggio da Nocera ad Assisi nell’estate del 
1226. 
La prima tappa è l’exchiesa e convento 
della Romita (oggi diruta) in località Cese. 
Un cartello riproduce un disegno di come 
era in base ad una foto del 1910 (gennaio). 
Segue una foto di come è attualmente 
l’exchiesa per effetto dell’azione 
devastatrice del tempo e degli uomini 
(febbraio). 
Subito dopo si vede Nocera con il 
Duomo e la Torre civica come appare (e 
appariva nel 1226) dal “colle delli frati”7 
(marzo) 
San Francesco, qui dimorante, è 
raggiunto dai cavalieri di Assisi venuti per 
riportarlo in patria. 
Il corteo compie pertanto il tragitto che 
porta dalle Cese di Casebasse a Satriano. 
Il Calendario intende riproporre 
immagini di ciò che c’era a Nocera nel 
sec. XIII, pur tenendo conto che 
mancano documenti storici dell’epoca. 
Lasciata la Romita insieme ai cavalieri, il 
Santo attraversa il bosco, il villaggio delle 
Cese8 e supera il Topino (aprile). 
Prosegue quindi per la pianura in località 
Berlinghiera, nota per la fiera fin 

 
7 Cfr A. Menichelli, L’ultimo viaggio di san 

Francesco, “Picenum Seraphicum” 1983. 
8 A quell’epoca non esisteva ancora l’attuale 

strada per Stravignano che si imbocca dopo il 

ponte c.d. “della Ficarella” (con riferimento al 

colle dei fichi, nella zona della chiesa di Santa 

Croce). 

dall’epoca longobarda (maggio), e si 
addentra nella valle tra il Busseto e il 
dirupo sottostante Nocera dove si ergeva 
(e ancora si erge) la Torre palombara 
(giugno). 
Passa, quindi, accanto al molino della 
Comunità (luglio) e raggiunge la vecchia 
strada Flaminia, all’altezza della salita che 
portava a Porta San Martino9. 
Fiancheggia il Topino fino alle 
sostruzioni romane (agosto), oggi quasi 
ignorate,  che proteggevano la strada 
dalle piene del Topino, che allora era un 
fiume impetuoso e non un torrente come 
oggi. 
Attraversa, poco dopo, il Ponte 
Marmoreo (settembre), oggi seminascosto 
dalla vegetazione e dall’incuria. 
Superato l’attuale passaggio a livello della 
Stazione ferroviaria di Nocera Scalo, 
abbandona la Flaminia e si inoltra nel 
diverticolo per Assisi attraverso il Monte 
Subasio, oggi strada francescana in onore 
del Santo. 
I cavalieri fanno sosta solo quando si 
trovano finalmente in territorio assisano 
e si sentono al sicuro, in località Satriano. 
Qui nel 1926 fu costruito un tempietto a 
ricordo della presenza di san Francesco e 
fu istituita la Compagnia dei Cavalieri. 
Nel tempietto è stato inserito un dipinto  
raffigurante il Santo (ottobre).  

Ogni anno i Cavalieri rinnovano la 
“cavalcata” da Nocera ad Assisi 
(novembre)  facendo sosta nel tempietto 
(dicembre). 
  
 

 
9 Questo percorso della Flaminia sarà abbandonato nella 

seconda metà del Settecento, quando ne sarà aperto un altro 

meno ripido che conduceva con un ponticello al colle di san 

Paolo di Tiratolo (attuale convento dei Carmelitani). 
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Schiagni 
 

 

 

 

L’abitato di Schiagni, frazione del comune di 

Nocera Umbra, sorge a 588 m. s.l.m., a 3 km 

nord-est dal centro storico del capoluogo. 

Adagiato a mezza costa in una stretta valle 

delimitata dai monti Alago (nord), Cerecione 

(est), Castrucciano (sud-est) e monte di Grillo 

(ovest), è raggiungibile tramite due vie: la più 

agevole inizia da Casebasse, distaccandosi 

dalla S.S. 361 Septempedana; la più erta 

inizia sempre dalla Septempedana ma 

all’altezza di vocabolo Palazzo.  

 

Percorrendo la prima strada menzionata, non 

passa inosservata al viaggiatore la mole del 

complesso situato attorno alla sorgente del 

Cacciatore o del Centino, ridotto da anni in 

uno stato di deplorevole abbandono: un tempo 

vi si imbottigliava la portentosa acqua che 

ancora sgorga dalle falde dei monti 

circostanti, nota per le sue spiccate proprietà 

diuretiche, note almeno fin dal XVIII 

secolo10.  

 

Tutt’oggi numerose persone si recano ogni 

giorno presso la fontanella ivi presente con le 

loro automobili piene di damigiane per fare 

scorta di quest’acqua tanto benefica. Si 

incontrano avventori provenienti da ogni parte 

dell’Umbria, desiderosi di trarre il massimo 

beneficio dissetandosi alla fonte del Centino.  

 

Dopo qualche centinaio di metri, superate una 

curva e un’assai ripida salita localmente nota 

come “strada ammazzatoia” o 

“ammazzabovi”, si giunge dentro Schiagni.  

 
10 Lorenzo Massimi, Dell'acqua salubre e bagni di 

Nocera, 1774, pag. 44 e 45. 

 

La sua fondazione va attribuita quasi 

indubbiamente ai Longobardi, discesi in Italia 

a partire dal VI secolo d.C.; a supporto di 

questa tesi si hanno due elementi importanti 

quali il toponimo, di chiara etimologia 

longobarda (cfr. AA. VV., Umbria 

longobarda, Edizioni De Luca, 1997, p. 156), 

e la dedicazione della chiesa a San Michele 

Arcangelo, patrono del popolo germanico in 

questione.  

 

 
 

Va segnalata la presenza di resti di un 

insediamento di presunta epoca medievale 

sito in località “le Felcette”, sita dirimpetto 

all’abitato attuale, dall’altra parte della valle, 

ai piedi della “Forcatura de Bagnara”; 

quest’ultima è un’incisura posta tra i monti 

Cerecione e Castrucciano, ospitante una 

strada che conduce ad Aggi, riallacciandosi 

alla Septempedana.  

 

Tornando alla storia ecclesiastica, il più antico 

documento disponibile in cui si fa menzione  

della chiesa di “Sancti Angeli de Schiagne” 

sono le Rationes Decimarum del 133311, ma è 

legittimo presupporre che l’edificio esistesse 

già precedentemente: la pianta dell’antica 

chiesa, intuibile ancora oggi da alcuni ruderi 

emergenti dai fitti sterpi che li circondano, era 

rettangolare e, stando alla memoria degli 

 
11 P. SELLA, Rationes decimarum Italiae nei 

secoli XIII e XIV-Umbria, Città del Vaticano, 

1952. 
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anziani del paese (dal momento che non 

esistono immagini dettagliate dell’ antica 

chiesa intatta), la copertura era a capriate 

lignee e le pareti costruite con pietre regolari e 

ben disposte, in sintesi un classico esempio di 

chiesa rurale in stile romanico eretta 

probabilmente tra XII e XIII secolo.  

 

Molto probabilmente le pareti interne erano 

decorate con affreschi, come testimoniano 

alcuni frammenti d’intonaco dipinti ritrovati 

nei pressi delle rovine.  

 

 
 

Degna di nota è la tela raffigurante la 

Madonna del Rosario col Bambino ed i Santi 

Michele Arcangelo, Domenico, Caterina da 

Siena e Sebastiano, di autore ignoto, risalente 

alla seconda metà del XVII secolo, realizzato 

con molta probabilità su commissione della 

societas Sancti Rosarii di Schiagni, 

confraternita attiva fino agli anni ’50 del XX 

secolo12.  

 

 
 

 

In quegli anni il vetusto edificio versava 

ormai in condizioni estremamente 

compromesse, tant’è che nel 1955 la Curia 

decise (avventatamente) di demolirlo per 

costruirne uno nuovo13.  

 
12 Registri della Confraternita del Santo Rosario 

di Schiagni degli anni 1726-1794 e 1927-1950 

(ADNG, b. 3280 e 3281). 

13 ADNG, b. 2649, faldone relativo alla 

ricostruzione della chiesa comparrocchiale di 

Schiagni, nella fattispecie cfr. Relazione tecnica 

sullo stato dell’antica chiesa di San Michele 

Arcangelo di Schiagni redatta dal geometra 

Manlio Madami del 10 aprile 1955 e la richiesta 

di finanziamento per la ricostruzione del nuovo 

edificio di culto avanzata dall’allora Vescovo di 

Nocera Umbra Mons. Giuseppe Pronti alla 

Direzione Generale del Fondo per il Culto del 
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L’attuale chiesa, eretta coi materiali di spoglio 

di quella antica, si trova qualche decina di 

metri più in basso rispetto al sito di quella 

originaria.  

Della precedente costruzione resta qualche 

traccia di muro perimetrale e la cripta-ossario, 

ora inaccessibile.  

La nuova chiesa fu inaugurata il 16 maggio 

1957 ed in quell’occasione si decise di 

intitolarla a Sant’Ubaldo, vista la forte 

devozione dei parrocchiani di Schiagni per il 

patrono eugubino14.  

 

 
 

Ministero dell’Interno il 23 giugno 1955, di cui si 

riporta  il testo integrale in appendice. 
14 “Nascita, vita, fatti e miracoli di Sant’Ubaldo 

Vescovo, patrono di Gubbio e compatrono di 

Schiagni (Nocera Umbra)”, dattiloscritto 

custodito presso la chiesa di Schiagni, redatto nel 

1957 in occasione dell’inaugurazione del nuovo 

edificio da Gildo Nicolini, devoto del Santo 

residente a Roma ma legato a Schiagni che si curò 

personalmente di far realizzare la statua tuttora 

presente in chiesa con le offerte raccolte a 

Schiagni e dintorni dai devoti di Sant’Ubaldo. 

 

 

Scendendo verso la parte bassa dell’abitato, ci 

si ritrova presso il “vicolo del forno”, un 

gruppetto di case risalenti al XII-XVII secolo, 

la parte più antica e meglio conservata di 

Schiagni.  

 

Il vicolo è stato, fino ai primi anni ’70 del XX 

secolo, l’unico accesso al paese per chi 

proveniva da Palazzo, arrancando su per la 

salita del “Castagnaro” e svalicando per la 

Forcatura posta tra il monte di Grillo ed il Col 

delle Donne.  

 

Questa antica strada passava in prossimità 

dell’edificio che ospita la sorgente del 

Centino per poi entrare nel vicolo suddetto.  

Negli anni ’70 fu aperta una nuova strada 

adatta al transito automobilistico una decina 

di metri più in alto dell’antica mulattiera, 

decretando così la quasi totale scomparsa di 

quest’ultima tra rovi e sterpaglie.  

 

Degna di nota è la menzione della “baylia 

Sdagni” nello Statuto del Comune di Nocera 

del 1371, in cui si dispone l’obbligo di 

manutenzione della fonte posta sulla strada 

che porta a Schiagni a carico degli abitanti del 

vico15.  

 

Schiagni, devastato dal disastroso terremoto 

del 26 settembre 1997, è rinato grazie a un 

meticoloso lavoro di restauro e ricostruzione 

che ha saputo migliorare e restituire dignità ai 

vari angoli del paesello; attualmente vi 

abitano in pianta stabile una trentina di 

persone, a cui si aggiungono un’altra trentina 

di villeggianti in estate.  

 

 
15 Mario Centini, Lo statuto medievale di Nocera 

Umbra, breve profilo storico giuridico, prefazione 

di Angelo Menichelli, Perugia, Guerra Edizioni, 

pag.47. 
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Momento fondamentale della vita comunitaria 

è la festa di Sant’Ubaldo il 16 maggio di ogni 

anno, in cui ci si riunisce per la celebrazione 

eucaristica in chiesa seguita da un momento 

conviviale.  

 

 
 

 

Edoardo Menichelli  

 

 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 

 

Appendice/Documento 

 

“On.le Ministero dell'Interno-

DIREZIONE GENERALE DEL 

FONDO PER IL CULTO- ROMA 

 

Il sottoscritto, Mons. GIUSEPPE 

PRONTI, Ordinario diocesano della 

Diocesi di Nocera e Gualdo, fa viva 

istanza perché sia concesso un sussidio 

per i lavori di riedificazione della 

Chiesa comparrocchiale di Schiagni, 

parrocchia di S.Giovenale di Nocera 

Umbra (Perugia). Il rudere di Chiesetta 

esistente si dovrà demolire poiché 

diroccato ed effettivamente pericolante. 

I frazionisti hanno offerto il loro 

contributo con giornate lavorative, 

vivendo in condizioni quasi miserevoli 

e quindi privi di qualsiasi altra risorsa. 

L'allegato piano di finanziamento 

dimostra. che nonostante tutti gli sforzi 

più generosi, non si potrà arrivare a far 

fronte alla spesa prevista, d'altronde 

indispensabile, per cui si chiedo che la 

somma rimanente venga 

generosamente erogata da Cotesto 

On.le Ministero. 

Nocera Umbra, 23 giugno 1955 

 

LAVORI DI DEMOLIZIONE E DI 

RIEDIFICAZIONE DELLA CHIESA 

COMPARROCCHIALE DI 

SCHIAGNI DI SAN GIOVENALE- 

COMUNE DI NOCERA UMBRA 

 

PIANO DI FINANZIAMENTO 

SOMMA PREVISTA PER I LAVORI 

 

Contributo del Parroco L. 500.000 

Offerte dell’Autorità ecclesiastica (S. 

Sede, Diocesi) L. 450.000 

Offerta della popolazione, mano 

d’opera gratuita calcolata 

approssimativamente L. 500.000 

Somma da integrare L. 1.400.000 

TOTALE   L. 2.850.000 

IL DIRETTORE DELL’UAD,  

24 giugno 1955” 

 
(Archivio storico Diocesi di Nocera e 
Gualdo, b. 2649). 
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Eventi/Voci di coraggio 
 
 
 

 
 
 
Presso l’Auditorium Cottoni di Nocera Umbra è 

stato proiettato il 25 gennaio il docufilm “Voci di 

Coraggio” nell’ambito delle celebrazioni per l’80′ 

anniversario delle Medaglie d’Oro al Valor 

Militare conferite a Fulvio Sbarretti e Augusto 

Renzini.  

L’iniziativa è stata promossa dall’Istituto 

Omnicomprensivo “Dante Alighieri” di Nocera 

Umbra con il sostegno del Ministero della Cultura 

e del Ministero dell’Istruzione e del Merito e con 

il patrocinio del Comune di Nocera Umbra.  

Il docufilm, per la regia di Stefano Venarucci, 

ripercorre le vicende della Resistenza in Umbria, 

ed in particolare a Nocera Umbra. 

E’ stato ideato e scritto da un gruppo di docenti 

del “Sigismondi” e realizzato grazie 

alla partecipazione attiva degli studenti. 

Tra i protagonisti del 1944 il carabiniere 

nocerino Fulvio Sbarretti, uno dei “Martiri di 

Fiesole”, che venne fucilato insieme ai colleghi 

Alberto La Rocca e Vittorio Marandola, dopo 

essersi consegnato ai tedeschi per salvare la vita 

di dieci civili rastrellati per rappresaglia.  

 
 

 
 
 
Chi volesse approfondire il periodo della 
Resistenza è utile il volumetto Dieci mesi a 
Nocera che Pietro Rondelli ha pubblicato nel 
2004 in collaborazione con Mario Centini. 
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Appello agli autori di tesi di laurea 
 

 
In passato sono state fatte molte Tesi di 
laurea di storia nocerina. 
Si tratta di un patrimonio culturale da non 
disperdere. 
Anche se le Tesi hanno i limiti di lavori che, 
assolta la loro funzione, salvo eccezioni16, 
restano nel cassetto e subiscono l’oblio del 
tempo, sono tuttavia preziose per la quantità 
e qualità delle fonti e dei documenti 
utilizzati, in genere citati ma a volte inediti17. 
Occorre quindi recuperare le Tesi e 
valorizzarle. 
Questo Bollettino ha sempre cercato di dare 
spazio e visibilità alle Tesi di laurea18. 
Ora invita espressamente gli autori a 
trasmettere i testi all’indirizzo 
alfatenia@libero.it (se in formato 
word/PDF) o a contattarmi per consegnare 
la Tesi cartacea al fine di effettuarne una 
copia o, in alternativa, autorizzarne la 
riproduzione presso il competente ufficio 
universitario. 
Un originale delle Tesi è infatti conservato 
presso l’Università ma, essendo  proprietà 
dei loro autori, l’Università stessa non può 

autorizzarne la riproduzione senza il loro 
consenso formale. 
Un invito ad personam è rivolto ai 
seguenti autori (o familiari), di cui è 
nota la Tesi: 

 
PETRUZZI Antonio, Ordinamenti e uffici 
pubblici del Comune di Nocera Umbra secondo gli 
Statuti del 1371, Università degli Studi di 

 
16 Alcune Tesi di laurea che sono state pubblicate. 
17 In alcuni casi le Tesi sono state redatte con la 

consulenza di don Angelo Menichelli e questa 

circostanza le rende ancora più importanti. 
18 Cfr. F. BONTEMPI (ALFATENIA 86); M. 

ZUCCARINI (ALFATENIA 74,85-86); F. 

SORBELLI (ALFATENIA 12, 16). 

Perugia, Facoltà di Giurisprudenza, relatore 
G. Ermini, 1963/1964. 

 
MAURIZI Lamberto, Notizie di Nocera dopo 
la distruzione del 1401 dal primo documento 
superstite: “Il protocollo di Pietro Antonio di 
Petrello”,  Università degli Studi di Perugia, 
Facoltà di Giurisprudenza, relatore L. 
Meloni, 1970/1971; 
 
SERRONI Riccardo, Mons. Francesco Luigi 
Piervissani, Vescovo di Nocera Umbra (1800-
1848), Università degli Studi di Perugia, 
Facoltà di Magistero, 1975/1976; 

 
GRILLI Chiara, La festa e il culto del beato 
Tomasuccio a Nocera Umbra, Università degli 
Studi di Perugia, Corso di laurea in Scienze 
dei beni archeologici e antropologici, 
relatore Giancarlo Baronti, 2004/2005; 

 
Un appello speciale rivolgo, infine, ai 
detentori della Tesi di laurea di 
Leonella Biagioli19 che, a quanto pare, 
risulta irreperibile sia presso 
l’Università che presso l’autrice. 
Si tratta di un lavoro importante in 
quanto contiene l’inventario dei 
manoscritti che, all’epoca della Tesi, 
erano presenti nella Biblioteca 
Piervissani. 
 

Mario Centini 

 

 

 
19 Catalogo dei manoscritti della Biblioteca 
Piervissani di Nocera Umbra, Università degli 
Studi di Perugia, Facoltà di Magistero, 
relatore Olga Marinelli, 1978/1979. 
 

 

mailto:alfatenia@libero.it
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Il miliario scomparso 
 

 
Torniamo a parlare del miliario 
“scomparso” dopo gli articoli del 
2014, riproposti nel 201620,  perché 
a distanza di sei anni nessuno ha 
voluto chiarire, non solo a noi, ma a 
tutti i nocerini, che cosa è successo. 
 

 
ll cippo miliario fu rinvenuto alla 
Fonte del Coppo nel 197221. 
“Nel frammento” scrive Luigi Sensi 
“si deve riconoscere la parte centrale 
di un miliario come è stato già 
ampiamente dimostrato dal primo 
editore. L’iscrizione, purtroppo 
estremamente frammentata, è incisa 
con lettere assai irregolari, di differenti 
misure; 2-3 righe cm 7; 4 riga cm 8:  
 

…I… 
…horibus… 

…per Augg (g?) 
CXV 

 
 
Il testo è molto frammentario e non è 
possibile tentare una sicura restituzione ed 
integrazione. Come già è stato osservato, il 
cippo potrebbe essere stato realizzato 
durante il regno di Valentiniano e di Valente 
tra il 354 ed il 367 o tra il 367 ed il 375 se 
alla riga 3 si propone di aggiungere una terza 

 
20 Cfr. ALFATENIA n. 53 del febbraio 2014, n.54 del 

marzo 2014, n. 57 del giugno 2014, n.78 del marzo 2016 e 

n. 80 del maggio 2016.  
21 Cfr. A,MENICHELLI, Il miliario della Fonte del Coppo, 

in ALFATENIA n.50 del novembre 2013. 

G con riferimento anche all’imperatore 
Graziano, associato al regno dei due 
precedenti”22. 
 

 

 
Il miliario scomparso 

 
  

La Guida al Museo archeologico lo cita con 
queste parole: “proviene da Fonte del 
Coppo, un miliario databile nella seconda 
metà del IV secolo d.C., che documenta 
interventi sulla via in età tardo-antica”23. 
Non fa, però, alcun cenno alla sua attuale 
collocazione. 
Della sorte del Cippo non si hanno ancora 
notizie, rinnoviamo l’appello del nostro 
Bollettino. 
Poiché si tratta di un bene archeologico e 
quindi demaniale, è doveroso mettere in atto 
le opportune ricerche da parte degli organi 
competenti, al fine di accertare se il reperto 
è in qualche deposito o è 
smarrito/trafugato. 

 
22 L.SENSI, La documentazione epigrafica di Nuceria, in Il 

territorio nocerino tra protostoria e altomedioevo, Firenze, 

Centro Di, 1985, pag. 87. 
23 Guida del museo archeologico a cura di M. Albanesi e 

M.R. Picuti, p. 45,  Nocera Umbra, 2013. 
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